
Bando Neetwork in rete 
Descrizione dell’idea progettuale (format)


Il format “Descrizione dell’idea progettuale” ha la funzione di fornire una prima descrizione dell’intervento, comprensiva di elementi ulteriori a quelli forniti nel modulo online, che si prevede di sviluppare più compiutamente in sede di presentazione del progetto definitivo (Fase 2).
Si invita a illustrare sinteticamente e con chiarezza l’idea progettuale, avendo cura di fornire le informazioni richieste e di garantire coerenza con quanto indicato nel modulo online.


1. INFORMAZIONI GENERALI

	Informazioni generali

	Titolo del progetto
	

	Ente capofila
	

	Responsabile di progetto e contatti mail e tel.
	




	Sintesi dell’idea progettuale (massimo 2.000 caratteri)
Descrivere sinteticamente l’idea progettuale, indicando: i soggetti proponenti/coinvolti, la localizzazione dell’intervento, gli obiettivi, le strategie di intercettazione e attivazione dei neet e i risultati previsti.

	






2. PARTENARIATO E RETE

Capofila
	Ente
	Tipologia (cooperativa A/B, consorzio di cooperative, associazione, fondazione, impresa sociale, ente ecclesiastico, organizzazione di volontariato, …)
	Ruolo nel progetto

	
	
	



CPI o Ente accreditato per i servizi al lavoro[footnoteRef:2] [2:  Si ricorda che il progetto prevede la collaborazione obbligatoria con almeno un Centro per l’impiego o un ente accreditato per i servizi al lavoro. Se presenti più CPI/enti accreditati per i servizi al lavoro aggiungere nuove righe nella tabella (si rammenta che la lettera di adesione al progetto per i soggetti indicati in tabella è un allegato obbligatorio. Si invita ad inserire nella lettera informazioni quali: la piena conoscenza dell’idea progettuale e adesione, il ruolo e le azioni su cui l’ente sarà impegnato, la previsione di un referente)] 

	Ente
	Tipologia (ente pubblico, privato non profit, privato profit…)
	Ruolo nel progetto

	
	
	



Altri soggetti coinvolti[footnoteRef:3]  [3:  Inserire i riferimenti degli altri soggetti coinvolti nell’idea progettuale che potrebbero fattivamente contribuire alla intercettazione e riattivazione dei neet e l’apporto previsto.] 

	Ente
	Tipologia (ente pubblico, cooperativa A/B, consorzio di cooperative, associazione, fondazione, impresa sociale, ente ecclesiastico, OdV, impresa, associazione di categoria…)
	Ruolo nel progetto

	
	
	




	Presentazione del capofila (massimo 2.000 caratteri)
Indicare le precedenti esperienze del capofila in tema di politiche giovanili e di neet, fornendo informazioni sintetiche sul merito delle esperienze (nome dell’iniziativa, contenuto, ruolo assunto dal soggetto nella iniziativa, giovani raggiunti, eventuale link).
Indicare da quanti anni il capofila opera sul territorio di intervento prescelto.
Indicare l’eventuale partecipazione a reti esistenti su territorio e collaborazioni già in essere con soggetti affini ai temi del bando.

	







	Presentazione del CPI/Ente accreditato al lavoro (massimo 2.000 caratteri)
Indicare le eventuali precedenti esperienze del CPI/ente accreditato al lavoro in tema di neet.
Indicare da quanti anni CPI/ente accreditato al lavoro opera sul territorio di intervento prescelto. 
Indicare l’eventuale partecipazione a reti esistenti su territorio e collaborazioni già in essere con soggetti affini ai temi del bando.

	







	Presentazione altri soggetti coinvolti (massimo 2.000 caratteri)
Indicare le eventuali precedenti esperienze dei soggetti coinvolti in tema di politiche giovanili e di neet.
Indicare l’eventuale partecipazione a reti esistenti su territorio e collaborazioni già in essere con soggetti affini ai temi del bando.

	







	Percorso che ha portato all’idea progettuale (massimo 2.000 caratteri)
Illustrare il percorso che ha portato i soggetti coinvolti alla candidatura congiunta, alla scelta del territorio identificato e alla definizione dell’idea progettuale.

	







3. ANALISI DEL BISOGNO E TERRITORIO 

	Contesto progettuale e analisi del bisogno (massimo 5.000 caratteri)
Indicare il territorio di intervento prescelto e come il fenomeno dei neet si declina su tale territorio, in particolare: stima della presenza di neet in target con il bando, descrizione dei servizi/progettazioni/politiche già presenti sul territorio rivolti ai neet (eventuali criticità/punti di forza). Indicare la presenza di attori già attivi sul tema ed eventuali ulteriori risorse che potrebbero essere mobilitate.

	






4. BENEFICIARI, INTERCETTAZIONE E STRATEGIA D’INTERVENTO 

	Beneficiari e intercettazione (max 2.000 caratteri)
Indicare il profilo dei giovani a cui si prevede di rivolgere il progetto e come/dove si ipotizza di intercettarli. 

	






	Strategia e modello di intervento (max 5.000 caratteri)
Descrivere sinteticamente la strategia e il modello di intervento, specificando in particolare come si prevede di: agganciare, accompagnare e attivare i neet intercettati. Indicare: a) le principali azioni/attività previste, b) le figure professionali che si prevede di attivare con quale funzione c) eventuali servizi/progetti/politiche con cui si prevede di integrarsi in una logica complementare.

	






5. RISULTATI PREVISTI 

	Numero di beneficiari
Sulla base dell’analisi del bisogno effettuata, delle strategie e dei costi previsti, indicare quanti neet in possesso dei requisiti richiesti dal bando (età tra 18 e 29 anni, in possesso al massimo della qualifica professionale, disoccupati da almeno 3 mesi) ragionevolmente si ipotizza di intercettare, accompagnare e attivare.
	Numero

	Neet intercettati
	

	Neet accompagnati
	

	Neet attivati 
	



6. PIANO ECONOMICO

	Costo totale e contributo richiesto
Indicare una stima dei costi totali dell’iniziativa che si intende implementare, il contributo richiesto e l’eventuale finanziamento da privati.

	Costo Totale 
	€

	Contributo richiesto
	€

	Eventuale finanziamento da privati 
	€




	Descrizione del Piano economico (max 2.000 caratteri)
Fornire una descrizione di massima delle spese previste articolate per: a) azioni e b) tipologia (spese ammortizzabili, personale, prestazioni di terzi, costi gestionali…). Per le iniziative condotte in partenariato, prevedere la possibile suddivisione dei costi sostenuti da capofila e partner. 
Indicare la provenienza delle eventuali fonti di finanziamento da privati.

	







7. ALTRO CHE SI RITIENE UTILE A QUALIFICARE L’IDEA PROGETTUALE 

	

	



